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25.000 abbonamenti 
per il Ventennale 

Le Federazioni di PROSINONE e CASSINO 
hanno superato il 100 per cento dell'obiettivo. 
Nella ' giornata di Ieri sono pervenuti altri 915 
abbonamenti. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Seviziato dai marines 

Alla Camera la politica ani icongiunturale del governo 

Sul su 
Il dialogo 
dei comunisti 
J L E PROPOSTE molto precise e articolate per 
l'avvio di una nuova politica economica, che il 
compagno Longo ha illustrato nella conferenza 
stampa svoltasi lunedì presso la sede del Comitato 
centrale del nostro Partito, hanno suscitato un 
evidente imbarazzo nei giornali governativi e filo­
governativi. Ai giornalisti, che lunedi hanno discusso 
a lungo coi dirigenti comunisti quelle proposte, sono 
parse evidenti la infondatezza e la falsità della tesi 
secondo cui il PCI si limiterebbe a sviluppare 
critiche e proteste per l'azione governativa, senza 
indicare una linea alternativa. Cosi, vista l'impossi­
bilità di continuare a sostenere una simile tesi, ieri, 
alcuni giornali hanno scritto che le nostre proposte 
sarebbero errate (evidentemente perchè non vanno 
nella direzione voluta da Mal agodi e dalla Confin-
dustria), mentre altri — e tra questi 'VAvanti! — 
hanno preferito ignorarle. 

Il quotidiano della DC. Il Popolo, per non entrare 
nel merito delle nostre proposte, ha parlato di un 
«monologo di Longo», cercando cosi di impartire 
ai quadri democristiani e forse a tutti coloro che 
fanno parte dell'attuale maggioranza, la direttiva 
di non discutere ciò che noi proponiamo per far 
fronte alla drammatica situazione in cui versa l'eco­
nomia nazionale. Secondo l'organo della DC noi 
avremmo provato ancora una volta che « il PCI 
non discute ma sentenzia, non critica ma demolisce, 
non dialoga ma monologa »>. La prova di ciò starebbe 
nel fatto che noi avremmo raccontato la solita favola 
«sulla presunta sottomissione della politica antici­
clica ai voleri della Confindustria e degli oligopoli ». 

O _ RA, a 11 Popolo occorre ricordare innanzitutto 
che la decisione del partito liberale di non votare 
contro il « superdecreto » governativo esprime già 
un chiaro ed eloquente riconoscimento dell'orienta­
mento nettamente conservatore della politica anti­
congiunturale del governo. Ma ciò non basta. A 
questo si deve aggiungere che il dott. Cicogna, pre­
sidente della Confindustria, il 31 marzo scorso al­
l'Assemblea degli industriali italiani, parlando della 
politica anticongiunturale governativa, ha detto te­
stualmente: ««Occorre riconoscere che taluni prin­
cipi di non trascurabile importanza da tempo soste­
nuti e proposti dalla Confindustria, hanno trovato 
ora accoglimento». 

Noi siamo ben consapevoli dei problemi gravi e 
complessi che occorre affrontare per superare l'at­
tuale crisi economica e determinare un nuovo tipo 
di sviluppo della società nazionale. Sosteniamo per 
questo la necessità di una programmazione demo­
cratica basata su vaste e incisive riforme di strut­
tura. Ma di tale programmazione non v'è traccia 
nel progetto di piano quinquennale approvato dal 
governo. D'altro canto, nel superdecreto, che il 
Parlamento discute in questi giorni, trova corpo 
una linea di politica economica che va in senso con­
trario alle riforme: alla riforma urbanistica, a 
quella previdenziale, a quella della pubblica ammi­
nistrazione. 

IN ^ , E L CORSO della conferenza stampa di lunedi 
e nella relazione di minoranza al superdecreto pre­
sentata ieri alla Camera dei deputati (e largamente 
illustrata in altra parte del giornale), noi abbiamo 
indicato su quale linea si può e si deve operare per 
far si che la crisi economica in atto sia superata in 
modo conforme alle esigenze pressanti delle grandi 
masse popolari e della classe operaia, sulla quale si 
riversa oggi un accresciuto sfruttamento e la piaga 
della disoccupazione. Abbiamo indicato, cioè, la 
necessità di avviare con una serie di misure immr-
diate, nel campo degli investimenti produttivi e in 
quello delle opere pubbliche dello Stato e degli enti 
locali, un rilancio dell'espansione produttiva che 
sia fattore ed espressione del rinnovamento della 
società nazionale. Abbiamo riaffermato, insomma, 
il nostro impegno in un'azione volta ad imporre una 
politica economica che si orienti sin d'ora verso 
gli obiettivi che devono essere perseguiti con la 
programmazione democratica dello sviluppo, e che 
per questo utilizzi subito in modo nuovo gli stru­
menti di cui Io Stato dispone (imprese pubbliche 
e a partecipazione statale, enti pubblici, istituti di 
credito, ecc.). Di questo nostro impegno noi diamo 
oggi una nuova prova con gli stessi emendamenti 
che presentiamo al superdecreto anticongiunturale 
del governo e, più in generale, con la nostra parte­
cipazione al dibattito parlamentare in corso. Se poi 
— come spesso avviene — questo sarà ancora un 
dibattito tra sordi, non ne saremo certamente noi 
i responsabili. 

In ogni caso, se ne convinca 11 Popolo, la discus­
sione e il dialogo sulle nostre proposte, anche se 
non potremo svilupparli con i suoi redattori, li 
svilupperemo nel Paese: tra i lavoratori che lottano 
in difesa dell'occupazione e per l'affermazione dei 
loro diritti, nei consigli comunali e provinciali, con 
le stesse forze politiche del centro-sinistra che dallo 
sviluppo delle lotte popolari sentono avanzare l'esi-
fenza di abbandonare l'attuale politica conser­
vatrice. 

Eugenio Peggio 

apertala 
battaglia 

DURI COLPI DEI PARTIGIANI 

CONTRO LE FORZE DI AGGRESSIONE 

in tre 
mesi 205 aerei 
americani nel sud Vietnam 

SAIGON — Il giovane La Van Hoas, clic gli ameri­
cani affermano di aver trovato in possesso di esplo­
sivo presso il Grand Hotel di Danang da loro abitato, 
sarà fucilato pubblicamente e senza processo oggi; 
in un primo tempo l'esecuzione era stata fissata per 
ieri. Nella foto AP: il giovane vietnamita con il volto 
tumefatto dopo « l'interrogatorio » cui è stato sotto­
posto dai marines. 

il compagno Ferri espo­
ne le critiche e le pro­
poste del PCI - Bene­
volo atteggiamento dei 

liberali 

La battaglia è aperta, a 
Montecitorio, sul « superde­
creto » governativo relativo 
alle misure anticongiuntu­
rali. Il decreto è giunto dopo 
una rapida discussione e ap­
provazione da parte di una 
commissione speciale dì 45 
membri nominata dalla Ca­
mera e presieduta dall'ono­
revole La Malfa. La situa­
zione economica sempre più 
grave, il dramma della disoc­
cupazione, la minaccia della 
recessione economica: tutti 
questi fenomeni rendevano 
certamente urgente un inter­
vento organico, coordinato 
nell'ec nomia per consentire 
una ripresa della produzione 
e dell'occupazione. ' •-.'" 

Era questa, quindi, la buo­
na occasione per un governo 
che si dice di centro-sinistra, 
di intervenire efficacemente 
con provvedimenti ben cen­
trati su quelli che vengono 
definiti i « volani » economi­
ci: dalla ripresa degli inve­
stimenti pubblici, all'edilizia, 
al rinsanguamento di quei 
centri decisivi che sono gli 
enti locali. Si è marciato in­
vece nella direzione opposta 
e le facilitazioni sono state 
concesse ai grandi monopoli. 
t vantaggi ai gruppi già pri­
vilegiati, gli incentivi alle 
zone dove già maggiormente 
era concentrata la ricchezza 
che resta inutilizzata. In real­
tà i grossi centri che fino ad 
oggi hanno diretto l'accumu­
lazione capitalistica del no­
stro Paese, vengono rafforza­
ti dalle misure ora adottate 
Sul e superdecreto > e sulla 
posizione argomentata e de­
cisamente polemica assunta 
dal gruppo comunista, rife­
riamo ampiamente a parte. 
Qui • va subito sottolineato 
che nella discussione di ieri 
le posizioni emerse hanno 
confermalo, e da fonti non 
sospette, le critiche fonda­
mentali del nostro partito al 
superdecreto: c'è stata l'in­
dulgenza prevista dei libe­
rali, che in realtà hanno ri­
flettuto in aula la piena sod­
disfazione confindustriale ; er 
le misure prese; ci sono state 
critiche delle sinistre d e ; c'è 
stato l'imbarazzo dei socia­
listi; c'è stata, infine, la de­
cisa opposizione del gruppo 
comunista e del gruppo del 
PSIUP per i quali sono in­
tervenuti il compagno Gian 
Carlo Ferri e Minasi. 
' La critica riguarda in pri­

mo luogo l'adozione della 
forma del decreto-legge per 
una serie di provvedimenti 
che richiedevano ben più am­
pia discussione e che avreb­
bero potuto benissimo assu­
mere la . forma del disegno 
di legge; in secondo luogo 
la critica riguarda alcune 
norme assai gravi relative 
alla procedura adottata per 
la concessione di appalti a 
licitazione privata di opere 
pubbliche per una somma di 
centinaia di miliardi; la cri­
tica, infine, investe tutto l'in­
dirizzo « monopolistico » del­
ia superlegge che è destinata 
a produrre durature profon­
de conseguenze nella nostra 
economia, nella quale 11 go­
verno e la maggioranza ri­
nunciano ora ad intervenire 
nella direzione di una seria 
modifica delle contraddizioni 
e deficienze strutturali del 
sistema 

Sulla questione della ado­
zione del decreto legge per­
sino il d e RIPAMONTI 
(fanfaniano) che è stato il 

(Segue in ultima pagina) 
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Duemila poliziotti contro 
i gasisti della «Romana» 

35.000 uomini uccisi, fra cui 1086 mi­
l i tar i USA - La « France presse » annun­
cia l'arrivo dei missili sovietici terra-aria 

1 poliziotti entrati, nello stabilimento della Romana Gas inixiano l'assèdio contro gli 
operai chiusi nel reparto-forni (sopra); lavoratori dei servizi esterni protestano da­
vanti alla fabbrica fronteggiando altri agenti (sotto). 

In assetto di guerra 
per spezzare la lotta 
r 

Il gas del 
centro - sinistra 

Al «superdecreto» il PCI 
contrappone un'organica 
linea economica 

A pagina 10 

I Fu il vice presidente del 
Consiglio compagno Nen-

Ini a prendere solenne im­
pegno per l'approvazione 
dello Statuto dei diritti dei 

I lavoratori. Come è noto, lo 
Statuto non è stato ancora 

I approvato e se dovessimo 
misurare la volontà del go-

• remo in proposito sulla 
| base di quanto sta avve­

nendo nello stabilimento 

I deila « Romana gas * di Ro 
ma, dovremmo trarne ama-

Ire previsioni. Difatti, in ri­
sposta allo sciopero arti-

• colato proclamato dai di-
I pendenti della • Romana ». 

il governo si è affrettato 
I ad inviare la polizia che 
• ha occupato letteralmente 

I lo stabilimento. Celere dap­
pertutto. nei cortili, accan-

• to agli impianti, dentro i 
I reparti; poliziotti fuori dei 

cancelli, camion e camio 

I nette in fila indiana intor 
no al muro di cinta. Un 

I assedio. Un vice questore 
si è versino installato in 

. un ufficio, per dirigere di 
I 11 le ' operazioni ». Lo sta 
. bilimento è stato trasfor 
I mafo in una succursale del 

I la questura romana. 
Tutto questo apparato di 

I forze ha il solo compito di 
difendere gli interessi del­
la società che alla richie-

Ista di una revisione sala­
riale che equipari gli ape-

• rat della « Romana » "' 

pendenti delle aziende mu­
nicipalizzate del gas. ha 
contrapposto un netto ri­
fiuto. L'intervento della po­
lizia appare in -tutta la sua 
gravità se. si tiene presente 
che pochi giorni fa la Con­
findustria. in una nota, ave­
va • bollalo » lo sciopero 
articolato degli operai della 
€ Romana ». come « antico­
stituzionale ». 
' li vice presidente del 

Consiglio compagno Nenni 
sarà certamente al corren­
te di quanto sta avvenen­
do nello stabilimento ro­
mano. Conciliare il pesante 
intervento poliziesco con 
l'impegno di varare lo Sta­
tuto dei diritti dei lavora­
tori diventa un compito ar­
duo. Ce solo un modo per 
uscirne: riportare la que­
stura romana nella sua se­
de abituale. Non solo per 
far rispettare la Costituzio­
ne. ma anche perché — se 
lo ricordino t dirigenti del­
la « Romana gas » — lo 
spiegamento di celere e di 
camionette non riuscirà a 
piegare la lotta dei lavo­
ratori. Servirà soltanto a 
dimostrare ancora una volta 
che il governo di centro-si­
nistra è, sì. disposto a te­
ner fede ai propri impe­
gni, ma solo quando ciò 
non'urta la coìontà della 
r- ' xtria. 

* : 

Gravi responsabilità del 
governo - Indignazione 

dei lavoratori 

l 'Gli impianti della Romana 
: Gas sono stati nuovamente oc­
cupati ieri da circa 2 mila po-

I liziotti. schierati in assetto di 
I guerra. Contro la gravissima 
• provocazione, che sembra ri-

I spondere alle direttive intran­
sigenti della Confindustria ver­
so le rivendicazioni dei lavo-

I r a to r i , si avrà oggi, a partire 
da mezzogiorno, una prima 

I energica • risposta ' operaia tn 
tutte le aziende private. I ga­
sisti addetti alla produzione. 

I infatti, attueranno uno sciopero 
unitario nazionale di 48 ore. 

I mentre proseguiranno le sospen­
sioni articolate negli altri ser­
vizi. 

I ' L'assedio poliziesco alla Ro­
mana gas — il terzo dall'inizio 

Ide i l a lotta — è stato giustifi­
cato col pretesto di proteggere 
la libertà di lavoro di un grup-

I p o di funzionari, che per altro 
nessuno ha mai minacciato. La 

• (Segue in ultima pagina) 

La fi celere» 
carica 

gli operai 
della SIRMA 

in lotta 
(Le notizie 
a pagina 10) 

SAIGON, 6 
Gli ultimi tre mesi di re­

pressioni nel Vietnam del 
Sud sono costati agli amen 
cani ed alle forze di Saigon. 
come ha annunciato oggi il 
Fronte nazionale di libera­
zione. 205 acrei abbattuti o 
distrutti o danneggiati a ter­
ra; 44 natanti militari affon­
dati; 250 automezzi e mezzi 
corazzati ed anfibi distrutti: 
35.000 uomini uccisi, feriti n! 
catturati , inclusi 1 086 amo 
ricani. Sono dati incompleti. 
perchè occorre molto tempo. 
nonostante la buona rete di 
posti radio stabilita dal fron 
te. pei raccogliere tutti i dati 
relativi alle varie operazio­
ni. ma sono sufficienti a di­
mostrare quanto gli ameri­
cani debbano pagare per po­
ter continuare la guerra di 
repressione. ...._•... • . 

Oggi, essi hanno ulterior­
mente Intensificato le loro 
operazioni militari nel Sud. 
effettuando una cinquantina 
di azioni di bombardamento 
e mitragliamento sulle zone 
liberate. Sedici incursioni 
sono state effettuate sulla 
sola zona paludosa a sud-
ovest di Saigon, nella pro­
vincia di Huong Thien. dove 
da domenica è in corso una 
azione di rastrellamento. Lo 
scotto pagato finora è stato 
duro: un aereo sud-vietna­
mita (ma probabilmente pi­
lotato da un americano) ab­
battuto. un elicottero distrut­
to in aria con la morte dei 
quattro americani che erano 
a bordo, un altro elicottero 
distrutto con l 'equipaggio 
salvo per caso, una canno­
niera affondata da una mina 
fatta detonare elettricamen­
te dai partigiani, con morte 
di un ufficiale americano. E 
questo sulla base delle sole 
notizie ufficiali di fonte ame­
ricana, che sono sempre mol­
to riluttanti ad ammettere le 
proprie perdite. 

Le altre incursioni sono 
state compiute soprattutto 
ad una novantina di chilo­
metri a nord di Saigon, nella 
provincia di Thai Nihnh e 
nella zona a sud di Danang. 
dove da ieri, sono in corso 
violenti combattimenti. La 
radio del fronte ha denun­
ciato nuovamente l'uso, da 
parte degli americani, di gas 
< simili a quelli usali duran­
te la prima guerra mondia­
le » contro i quali sembra 
c h e l e unità mediche del 
fronte di liberazione abbia­
no già adottato le necessarie 
misure, mettendo a punto 
maschere antigas fabbricate 
con sacchetti di plastica t ra ­
sparente « made in USA >. 
cui viene applicato un filtro 
composto di vari strati di 
garza alternati a strati di 
polvere di carbone. L'inge­
gnosità con la quale il fronte 
risponde alle autorità ame­
ricane è d'altra parte pro­
verbiale: nelle città la poli­
zia ha proibito la vendita di 
certi prodotti di profumeria 
e di certe lozioni, da cui ven­
gono estratti prodotti neces­
sari a curare le ustioni pro­
dotte dal napalm. 

Nonostante l'intensificarsi 
dell'azione repressiva ame­
ricana, le zone libere del 
Vietnam del sud rimangono 
libere, come conferma anche 
questo dispaccio dell'Associa­
ted Press: « Dato che pochis­
sime sono le speranze di riat­
tivare il traffico stradale nel 
Vietnam centrale — esso di­
ce — le autorità americane 
hanno deciso di realizzare un 
progetto di emergenza che 
prevede l 'apertura di porti 
nella zona. Cosi è stato de 
ciso di realizzare porti a Da 
nang. Nhatrang. Qui Nhon. 
Hue e Quang Ngai. Le auto­
rità americane considerano 
infatti praticamente chiusa 
al traffico militare, a causa 
della presenza dei vietcong, 
la strada fra Nhatrang e Da­
nang, lunga 450 chilometri ». 

Gli americani preparano 

d'altra parte nuove incursio­
ni contro il Nord, e — come 
si dice oggi negli ambienti 
USA di Saigon — su scala 
più vasta e più intensa. D'al­
tra parte, ciò appare eviden­
te anche dalla partenza del­
la portaerei Oriskany da un 
porto della California verso 
le acque del Vietnam. La 
portaerei ha a bordo 3.000 
uomini, ed il suo ponte su­
periore appariva, alla par­
tenza, stipato di aerei a rea­
zione, caccia, bombardieri e 
ricognitori. Il comandante 
della Settima Motta Usa. 
amm. Blackburn. in una con­
ferenza stampa ha d 'a l t ra 
porte dichiarato che il ne 
mico € sentirà ancor più gli 
effetti delle incursioni nel 
futuro >. Ciò dipende do mol­
ti fattori, non tutti control-
(Scene in ultima pagina) 

La scienza 

mondiale 

condanna g l i USA 
LONDRA. 6. 

La Federazione mondiale dei 
lavoratori scientifici, che rap­
presenta 300 000 tecnici e scien­
ziati di 23 paesi, ha pubblicato 
un comunicato in cui condanna 
l'intervento militare america­
no nel Vietnam ed esprime la 
sua - profonda preoccupazione 
di fronte alla minaccia di ge­
neralizzazione del conflitto viet­
ila mese ». 

-Gli Stati Uniti — è detto 
nel documento — si sono ar­
rogati il diritto di attaccare un 
altro Stato in dispregio dei 
principi fondamentali del dirit­
to internazionale -. Il comuni­
cato afferma che il prosegui­
mento di una tale politica com­
promette la pace mondiale e 
distoglie la scienza dal suo 
compito principale che è quello 
di aiutare i paesi poveri e in 
via di sviluppo.. 

Vivacissimo dibattito 

La RAI-TV 
sotto accusa 

in commissione 
Indispensabile e urgente la riforma — Il via a 
« Tribuna politica » con alcune modifiche — Di­

chiarazioni di Lajolo e Valenzi 

Niente 
amnistia 
dichiara 

Reale 
Prevista però l'intensi-
frazione della grazia, 
in occasione del 25 
aprile, per i partigiani 

detenuti 

Le voci contraddittorie a pro­
posito di una imminente am­
nistia, riportate con grande 
evidenza anche da alcuni quo­
tidiani, hanno indotto i gior­
nalisti a chiedere informazioni 
dirette al ministro della Giu­
stizia. Nel breve colloquio, av­
venuto ieri a Montecitorio, lo 
on. Reale ha precisato che 
nessun provvedimento di am 
nistia o di indulto è in corso 
di elaborazione. 

Insieme alla smentita uffi­
ciale, un'agenzia di stampa 
riporta la notizia, questa in 
forma ufficiosa, secondo la 
quale sarebbero invece inten­
sificati i provvedimenti di gra­
zia per i casi di partigiani de­
tenuti. Naturalmente la possi 
bilità viene posta in relazione 
alle prossime celebrazioni del 
25 aprile. 

E' stato fatto rilevare — di­
ce infatti l'agenzia — che, 
amnistia a parte, esistono al­
tri strumenti per atti di cle­
menza che il Capo dello Stato 
ha facoltà di adottare. Pro­
prio per il ventennale della 
Resistenza il ricorso a tali 
strumenti può essere aumen­
tato. 

Trattandosi di atti che com­
petono solo al Presidente del­
la Repubblica, è stata evitata 
comunque ogni supposizione e 
previsione. 

La commissione parlamentare 
di vigilanza sulle radiodiffusioni 
si è riunita nuovamente ieri par 
discutere ancora e mettere a 
punto la ripresa di Tribuna pa­
lifica. Come è noto, per questa 
nuova tornata della Tribuna so­
no previsti tre tipi di trasmis­
sione: l'intervista ai segretari 
dei partiti, la «Tavola a quat­
tro -, le conferenze stampa del 
governo. 

Sul primo tipo di trasmis­
sione. l'on. Lajolo ha chiesto che 
le domande ai segretari dei par­
titi fossero rivolte dai direttori 
dei quotidiani di oartito. per 
garantire una maggiore preci­
sione dello stile della rubrica e 
una maggiore vivacità del dibat­
tito. La maggioranza ha insi­
stito perché, invece. le doman­
de fossero poste, con il sistema 
del • tiro incrociato -. da due 
redattori della Rai. Infine è sta­
to deciso che si adotti, in pro­
va, quest'ultimo sistema, con 
t'impegno di controllarne tra 
qualche tempo l'efficienza alla 
luce della proposta di Lajolo. 

Per il secondo tipo di tra­
smissione. che vedrà a confron­
to due esponenti della maggio. 
ranza e due esponenti dell'oppo­
sizione. non vi sono state obie­
zioni e si è stabilito il calenda­
rio dei dibattiti ,-

Per il terzo tipo, che prevede 
le conferenze stampa del gover­
no dinanzi a eiornalistì dei gior­
nali di partito e non di partito, 
è stato stabilito che i rappre­
sentanti della stampa abbiano 
diritto a due domande, anziché 
a una sola come era stato stabi­
lito in un primo tempo. I parla­
mentari comunisti hanno sotto­
lineato che l'aver concesso al 
governo la possibilità di tenere 
queste conferenze stampa deve 
anche servire a garantire che la 
radio e la televisione non si fac­
ciano. nell'ambito di altre tra­
smissioni. strumento di propa­
ganda della linea governativa. 

La commissione ha quindi di­
scusso delle nuove rubriche isti­
tuite al di fuori del Telegiorna­
le: La giornata parlamentare. 
Cronache del lavoro. Cronache 

(Segue in ulti "no pagina ) 

I,a rianione della Dire­
ttone del PCI già fissata 
per giovedì 8 aprile è rin­
viata a giovedì 15, alle 
ore 9. 


